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nal i e di proroga dei termini per la ricosti-
tuzione dei Consigli stessi r iferibi lmente ai 
mesi di novembre e 'dicembre 1912. 

Saranno s t ampa t i e dis t r ibui t i . 
La Corte dei conti ha trasmesso gli elen-

chi delle regis t razioni con riserva eseguite 
nei mesi di dicembre 1912 e nella pr ima quin-
dicina di gennaio 1913. 

Saranno s tampat i , dis t r ibui t i e invia t i 
alla Giunta pe rmanen te . 

I l friinistro dei lavori pubbl ic i ha t r a -
smesso l 'elenco dei p re levament i eseguit i 
dal fondo di riserva speciale delle bonifiche 
d u r a n t e il secondo t r imes t r e del l ' esercizio 
1912-13. 

Sarà depos i ta to in archivio a disposizione 
degli onorevoli d e p u t a t i . 

I l ministro di grazia e giustizia ha t ra -
smesso le domande di autor izzazione a pro-
cedere : 

Contro il d e p u t a t o Marangoni per diffa-
mazione a mezzo della s tampa. 

Contro il depu t a to Gerini per con t rav-
venzione al regolamento sui veicoli a t r a -
zione meccanica senza guida di rotaie . 

Gli onorevoli d e p u t a t i S toppa to , Al-
f redo Baccell i e Guar rac ino hanno presen-
t a to t re proposte di legge. 

Saranno inv ia te agli Uffici per l 'ammis-
sione alla l e t t u r a . 

Comunico alla Camera la seguente let-
rera del l 'onorevole pres idente del Consiglio 
in d a t a .1.9 dicembre 1912 : 

« Mi onoro di in formare Vostra Eccellenza 
che Sua Maestà il Re con decreto in da ta 
17 corrente ha nomina to ministr i di S ta to 
l 'onorevole professore Pie t ro Bertolini , de-
p u t a t o al Pa r l amento e ministro delle Co-
lonie e l 'onorevole Guido Fus ina to , depu-
t a t o al Pa r l amento , consigliere di S t a to ». 

C i M U i i i e n i o r a i i u i i i . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Moschini. 

Ne ha faco l tà . 
M O S C H I N I . Onorevoli colleghi! Permet-

t e t emi di i nv i t a rv i a r ivolgere un pensiero 
r eve ren te e affet tuoso alla memoria del se-
na to re Clemente Pellegrini , d e p u t a t o dalla 
Legis la tura 14 a a l la 18 a e r app resen tan te del 
collegio di Po r tog rua ro che ora ho l 'onore 
di rappresentare . 

La sua aus tera , quasi rigida modest ia , 
lo indusse a lasciar in re taggio che di lui 

non si dovesse fare a lcuna commemorazione 
ufficiale ; e perciò mi limiterò ad un cenno 
della sua v i ta , t u t t a , si può ben dire, vò l t a 
a servire e ad onorare la P a t r i a . 

Così la serviva e l 'onorava quando, di-
c iannovenne, a b b a n d o n a v a famiglia e s tudi 
per par tec ipare , quale volontar io e garibal-
dino, alle guerre della indipendenza. E 
quando poi r i to rnava agli studi, assidua-
mente , v incendo a Pav ia un concorso che 
gli diede il dir i t to di perfezionarsi in Ger-
mania negli s tudi giuridici. E quando ri-
p rendeva le armi per la l iberazione del 
Veneto , r ischiando, a Vezze, la v i ta . E 
quando insegnava nella scuola di commercio 
di Venezia fino a che entrò, giovanissimo, 
nel le pubbl iche Amministrazioni . 

Pede le alla sua band ie ra l iberale-demo-
crat ica, non fu mai par t igiano, mai se t ta-
rio, onde fu degno di pa r tec ipare ad uffici 
f r a i p iù del icat i che ad un uomo pubblico 
possano venir conferi t i . 

Competentissimo in a rgoment i giuridico-
amminis t ra t iv i par lò nella Camera e nel 
Senato, ascoltatissimo, e r i fer ì su var ie 
leggi d ' in teresse regionale e generale: sulle 
inondazioni del Veneto del 1882, sulle con-
venzioni ferroviar ie , sul r iordinamento del-
l ' imposta fondiar ia , sulle società di mu tuo 
soccorso, sulla competenza dei conciliatori , 
sulle bonifiche, sul fondo cul to , ecc. 

E chiuse la sua v i ta c i rcondato dai suoi 
cari, serenamente e severamente come ave-
va vissuto. 

I l r impian to larghissimo della sua dipar-
t i t a possa recar confor to alla famiglia ad-
do lo ra ta , e più ancora l 'orgoglio d ' ave r 
avu to per capo vene ra to ed ama to un uo-
mo di s i f fat ta t empra , di così soda v i r tù . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Callaini. 

C A L L A I N I . Ier l 'a l t ro, nel suo romi-
taggio di Castagnoli presso Castellina in 
Chianti , moriva 1' ex d e p u t a t o professor 
Torello Ticci, al quale sento il dovere di 
rendere un t r ibu to di a f fe t tuosa onoranza, 
non t a n t o perchè f u nostro collega nella 
X X I legislatura, ma s o p r a t t u t t o per le sue 
alte pa t r io t t i che benemerenze. 

Egli , s t uden te univers i tar io , f u dei va-
lorosi del l 'epica e memoranda ba t tag l ia di 
Cur t a tone e M o n t a n a r a ; più t a rd i f u mem-
bro a t t ivo ed e loquente dell 'Assemblea co-
s t i tuen te toscana che, decre tando la cadu ta 
del Pr inc ipa to Lorenese, t a n t o cooperava 
a l la formazione de l l 'un i tà nazionale; poi, 
dal la costi tuzione delle provincie e finché 


